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Frati Minori Cappuccini - Cerignola

ADORAZIONE 

EUCARISTICA GIOVANE
CON CARLO ACUTIS
“NON SCORAGGIATEVI”
LA VIRTU’ DELLA SPERANZA
Giovedì 16 DICEMBRE 2021
Quando tutto è pronto si esegue il canto iniziale

Canto d’ingresso
POPOLI TUTTI

Mio Dio, Signore, nulla è pari a Te.
Ora e per sempre voglio lodare il Tuo grande amor per me.
Mia roccia Tu sei, pace e conforto mi dai.
Con tutto il cuore e le mie forze, sempre io Ti adorerò.

Popoli tutti acclamate al Signore,
gloria e potenza cantiamo al Re,
mari e monti si prostrino a Te,
al Tuo nome, o Signore.
Canto di gioia per quello che fai,
per sempre Signore con Te resterò,
non c'è promessa,
non c'è fedeltà che in Te. 
Introduzione del presidente della preghiera
Guida: La Chiesa di Gesù è nel mondo per annunciare la speranza in Cristo risorto. Anche noi, membri della Chiesa, siamo chiamati a diventare testimoni della speranza in tutti gli ambiti della nostra vita, specialmente dove questa speranza è ormai morta, travolta dalla cultura dell’immediato che non sa vedere nulla di stabile e duraturo e che porta alla disperazione. La sorgente della testimonianza cristiana è Gesù risorto. È solo in lui che oggi noi possiamo tenere viva la speranza della vita oltre la morte. Se Cristo non è risorto, la nostra fede è vana; ma se colui che è stato crocifisso per noi è risorto, allora la nostra vita non può più essere la stessa; la croce non fa più paura; la vita donata con Gesù e come Gesù è il nostro fine e il motore della storia. È la speranza a sorreggerci nell’attesa della nostra libertà dal male e dalla morte. Mettiamoci in ascolto della Sua Parola e lasciamoci guidare dallo Spirito Santo nel far crescere in noi la speranza cristiana.
Silenzio
INTRONIZZAZIONE DELLA PAROLA
Canto alla Parola

Dalla prima lettera di S. Pietro apostolo 
Carissimi, io vi esorto come stranieri e pellegrini ad astenervi dai desideri della carne che fanno guerra all'anima. La vostra condotta tra i pagani sia irreprensibile, perché mentre vi calunniano come malfattori, al vedere le vostre buone opere giungano a glorificare Dio nel giorno del giudizio.

State sottomessi ad ogni istituzione umana per amore del Signore: sia al re come sovrano, 14sia ai governatori come ai suoi inviati per punire i malfattori e premiare i buoni. Perché questa è la volontà di Dio: che, operando il bene, voi chiudiate la bocca all'ignoranza degli stolti. Comportatevi come uomini liberi, non servendovi della libertà come di un velo per coprire la malizia, ma come servitori di Dio.

E chi vi potrà fare del male, se sarete ferventi nel bene? E se anche doveste soffrire per la giustizia, beati voi! Non vi sgomentate per paura di loro, né vi turbate, ma adorate il Signore, Cristo, nei vostri cuori, pronti sempre a rispondere a chiunque vi domandi ragione della speranza che è in voi. Tuttavia questo sia fatto con dolcezza e rispetto, con una retta coscienza, perché nel momento stesso in cui si parla male di voi rimangano svergognati quelli che malignano sulla vostra buona condotta in Cristo. È meglio infatti, se così vuole Dio, soffrire operando il bene che facendo il male.

Parola di Dio
Riflessione del presidente

Silenzio di riflessione
ESPOSIZIONE EUCARISTICA
Terminato il silenzio di riflessione, la parola ascoltata si fa preghiera di adorazione
Canto di esposizione

ABBRACCIAMI

Gesù parola viva e vera Sorgente che disseta e cura ogni ferita
Ferma su di me i tuoi occhi. La tua mano stendi e donami la vita

Abbracciami Dio dell'’eternità. 

Rifugio dell'anima grazia che opera
Riscaldami fuoco che libera Manda il tuo Spirito 

Maranathà Gesù

Gesù asciuga il nostro pianto Leone vincitore della tribù di Giuda
Vieni nella tua potenza questo cuore sciogli Con ogni sua paura

Terminato il canto il presidente recita la preghiera
Padre santo, Tu solo sei capace di rischiarare le tenebre.

In questa sera, mentre siamo riuniti attorno a Te,

irrompi nei nostri cuori, nutrili della tua Parola

e fai luce in tutto ciò che noi ancora lasciamo al buio.

Gesù,

nell’attesa della tua venuta nella gloria per la nostra salvezza, 
ti invochiamo: rendici attenti alla tua voce e fa che, alla luce del tuo amore senza fine,

possiamo meditare la tua Parola per fare di Te 

l’unica misura della nostra vita.

Spirito Santo, scendi su di noi.

Aiutaci ad accogliere la presenza del Signore in questa Eucaristia. 

Ispira tutte il nostro cuore plasmandoci a immagine di Cristo

e rendici testimoni credibili della speranza che è in noi. 
Silenzio di adorazione

MEDITIAMO CON CARLO

Riflessione 1

Il beato Carlo aveva capito presto che: “nella speranza siamo stati salvati”. La speranza cristiana è una certezza alimentata dalla fede e confermata nella carità. Non è un semplice desiderio, un sogno, un’aspettativa. È sapere che è così. Se sappiamo che siamo stati salvati da Gesù cambia completamente il modo di vivere la vita. Carlo nella sua esperienza di vita ha fatto esperienza di Dio e ha vissuto la sua quotidianità, le sue relazioni, le sue amicizie, i suoi rapporti con gli altri con la naturalezza di rendere presente Dio nella sua e nella vita altrui. Di fronte alle difficoltà Carlo sapeva che Dio era presente, sapeva che l’unica certezza era il bene che Dio aveva già preparato. Signore Gesù, che sei qui davanti a noi, grazie perché ci doni la tua vicinanza e la tua presenza. Donaci la stessa fiducia che Carlo riponeva in Te. La speranza cristiana nel tuo totale amore sia la nostra forza. 
Canto 

CORONA PER TE

Eccoci hai piedi tuoi, cuori che han sete di te

Mostra il tuo volto, il tuo perdono

Siamo tuoi figli e ti lodiamo

 

Facciamo corona a te

A te che ci chiami tuoi amici. Ed il tuo amore sarà

Corona di gloria per sempre, corona per l’eternità.

 

Eccoci hai piedi tuoi, cuori che han sete di te

Dona la pace, la tua sapienza

Siamo tuoi figli e ti lodiamo.

 

Eccoci hai piedi tuoi, cuori che han sete di te

Dona la vita, la tua bellezza

Siamo tuoi figli e ti lodiamo.

 

Riflessione 2

La speranza viene da Dio e in Carlo si manifestava. Ma non diamo tutto per scontato. Nella nostra vita siamo abituati a programmare, progettare, vivere secondo i nostri canoni e non ci piace quando qualcuno ci scompagini la vita, ma la Speranza ci aiuta a riconoscere il senso, soprattutto quando è Dio che rimescola le carte della nostra vita per mostrarci le nostre debolezze, le nostre paure, le nostre insicurezze, i nostri sbagli…Dio non si stanca mai di perdonare. È questo il cuore della speranza cristiana. Signore Gesù molte volte siamo vinti dalla nostra quotidianità e ci facciamo sopraffare dai nostri impegni tanto da dimenticarci di Te, di essere tuoi figli, di essere tuoi testimoni. Aiutaci a fare della nostra vita quotidiana una lode del tuo amore. Aiutaci ad essere come il nostro amico Carlo Acutis che nella vita breve vita a portato la speranza cristiana in famiglia, a scuola, in parrocchia, tra gi amici e soprattutto tra i bisognosi. Donaci la forza di testimoniare che tu Figlio di Dio sei la nostra speranza!
Canto

GRAZIE SIGNORE 

Se guardo la luna il cielo e le stelle che Tu hai creato

che cos'è l'uomo perché ti ricordi di lui

eppure l'hai fatto poco meno degli angeli

di onore e gloria lo hai rivestito.
 

Grazie Signore per averci creato
Grazie Signore per averci amato.
 

Di te parlerò ai miei fratelli

il tuo nome io annunzierò

in te porrò la mia fiducia

o Signore amante della vita.
 
Riflessione 3
“Non io, ma Dio” era questa la consapevolezza che guidava la speranza di Carlo. Essa ci guida, ci ispira quando ci troviamo nella prova. Mettere Dio al centro della nostra vita è questo il senso della speranza cristiana. L’invito che papa Francesco in Gaudete et exultate, e che Carlo aveva accolto in pieno, è quello di essere aperti alla grazia, accoglierla nella nostra vita, di vivere la misericordia come manifestazione della verità di Dio. È questa accettazione fiduciosa che consente di accogliere la speranza della misericordia, la certezza di conoscere la chiave del cielo. Signore Gesù aiutaci ad essere aperti alla tua misericordia. Aiutaci a farti nascere non solo nei nostri presepi ma soprattutto nei nostri cuori. Rendici testimoni della speranza che è in noi a chiunque metta in dubbio la tua persona, la tua divinità, la tua esistenza. 
Canto
LODI ALL’ALTISSIMO

Tu sei Santo Signore Dio,
Tu sei forte, Tu sei grande,
Tu sei l’Altissimo l’Onnipotente,
Tu Padre Santo, Re del cielo.

Tu sei trino, uno Signore,
Tu sei il bene, tutto il bene,
Tu sei l’Amore, Tu sei il vero,
Tu sei umiltà, Tu sei sapienza.

Tu sei bellezza, Tu sei la pace,
la sicurezza il gaudio la letizia,
Tu sei speranza, Tu sei giustizia,
tu temperanza e ogni ricchezza.

Tu sei il Custode, Tu sei mitezza,
Tu sei rifugio, Tu sei fortezza,
Tu carità, fede e speranza,
Tu sei tutta la nostra dolcezza.

Tu sei la vita eterno gaudio
Signore grande Dio ammirabile,
Onnipotente o Creatore
o Salvatore di misericordia. 
 
Preghiamo insieme
Ed ora, Gesù, al termine di questo nostro stare con te, riprendiamo il cammino nella quotidianità della vita, ripartano i nostri passi tra le vie del mondo.  
Sappiamo bene che la nostra fede è giovane

è come la fiamma di una lampada, bella e vivace, ma nelle strade del mondo soffiano venti forti,

da tutte le parti, ed è difficile trovare riparo per non far spegnere questa fiamma.
Rendici come una di quelle torce antivento la cui fiamma non si spegne:

soffia il vento, anche forte, ma non si spegne la sua fiamma.

Rendici, Signore, nuovi missionari di speranza affinché con la nostra fiamma

sappiamo accendere e ravvivare anche la fede di tanti altri giovani che ci stanno accanto 

e che ancora non hanno incontrato il Tuo Volto d’Amore.

Continua a chiamare ognuno di noi conduci il nostro cuore dinanzi la tua mangiatoia così da ammirarti, riconoscerti Signore e vivere davvero la nostra vita in pienezza.

Amen.

Padre nostro
Benedizione Eucaristica

Canto finale
GIOVANE LUCE
Giovane Luce, splendida speranza

Dono di grazia che rischiara il mondo

nel tuo sorriso ci dischiudi il cielo e ci riveli la sua gioia. 

 

Nel tuo cammino verso l’infinito, volgesti il cuore alle cose eterne

Pieno di vita nel tuo breve viaggio hai seminato la speranza.

 

Gloria a Te Dio dell’amore per i doni della Tua salvezza.

Nei beati tu riveli al mondo lo splendore della carità.
 

Il desiderio di incontrare Dio Fin dall’infanzia catturò il tuo cuore 

Cristo trovasti nell’eucarestia, segno potente di salvezza.

 La Sua grazia abitò il tuo cuore e la Sua luce rischiarò i tuoi passi,

ogni tuo gesto rivelò l’amore ed irradiò la sua pace. 
